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Quanti siamo 

Sono 392.199 gli abitanti iscritti nei registri anagrafici del comune di Bologna al 30 giugno 2024. 

I residenti iscritti all’Anagrafe comunale non corrispondono alla popolazione rilevata da Istat a causa del diverso metodo di calcolo. 

L’Istat determina la popolazione non sulla base della residenza, ma della dimora abituale degli individui, integrando l’Anagrafe Nazionale 

della Popolazione Residente con numerose fonti amministrative e con il Censimento permanente.  

Secondo i dati Istat più recenti nel comune di Bologna vivono abitualmente oltre 391.000 persone.  

Oltre alle persone residenti e ai dimoranti, Bologna è vissuta da diverse “popolazioni” che non abitano stabilmente in città. Istat stima 

ulteriori 115.000 individui (lavoratori, studenti e city users del territorio), circa il 23% in più, portando a oltre 500.000 gli individui 

complessivamente presenti, senza considerare i turisti. (*) 

Nell’intero territorio metropolitano la popolazione supera 1.000.000 di abitanti.
(*) Popolazione insistente diurna è la popolazione che gravita in un dato territorio, al di là dei residenti, ma ad esclusione dei turisti, degli individui che viaggiano per affari o si spostano per motivi di cura o turismo religioso e di altre tipologie di 

utilizzatori della città.
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I quartieri di Bologna al 30 giugno 2024 

Residenti Minori fino a 14 anni (%) Ultra­sessantacinquenni (%) Stranieri



Struttura della popolazione del comune di Bologna al 30 giugno 2024 

Età media

% Donne                                 

Minori di 15 anni          

Giovani  15­34 anni      

Persone 35­64 anni    

Ultra­sessantacinquenni 

Persone  100 anni e più



Età: 84.700 giovani e 96.000 ultra­sessantacinquenni 

I minorenni a Bologna sono quasi 52.800; di questi, circa 43.500 hanno fino a 14 anni di età e sono nettamente inferiori al numero degli 

anziani. 

Si contano 221 residenti di 65 anni e oltre ogni 100 giovani fino a 14 anni; l’età media dei bolognesi è di 46,9 anni. 

Oltre un quinto della popolazione è costituito da giovani tra i 15 e i 34 (21,6% dei residenti; 84.746 persone) e anch’essi risultano meno 

numerosi degli ultra­sessantacinquenni che sfiorano i 96.000 e sono circa un quarto della popolazione. 

In particolare 35.867 persone superano gli 80 anni (9,1% dei residenti) e 60.087 hanno età compresa tra i 65 e 79 anni (15,3% degli abitanti). 

I centenari sono 260. 

Indice di vecchiaia Minori di 15 anni Giovani 15­34 anni Ultra­

sessantacinquenni

221 43.486 84.746 95.954 
Persone di 65 anni e oltre ogni 

100 giovani fino a 14 anni 

Percentuale sul totale

11,1% 

Percentuale sul totale

21,6% 

Percentuale  sul totale

24,5% 



Giovani generazioni tra 15 ­ 34 anni e uscita dal nucleo familiare di origine 

La transizione alla vita adulta attraverso l’uscita dal nucleo familiare di origine, le tappe di nuzialità, genitorialità e acquisizione di indipendenza economica hanno effetti di 

carattere sociale non solo nell’immediato, ma anche sui possibili scenari futuri. Vediamo quindi le principali caratteristiche demografiche che contraddistinguono i giovani della 

nostra città. 

I residenti tra 15 ai 34 anni sono quasi 84.800: i ragazzi sono più numerosi (43.925) delle ragazze (40.821). I cittadini stranieri sono 17.795 pari al 21%.  

Sul territorio si va da un minimo di 11.234 giovani nella circoscrizione Savena a 15.839 nel quartiere San Donato – San Vitale.  

L’89,5% degli abitanti tra i 15 e i 34 anni sono celibi o nubili; la percentuale tra i 20 e i 34 anni scende a 87,2%. Considerando i trenta­trentaquattrenni, fascia d’età più frequente 

fra gli sposi e le spose della nostra città, oltre un quinto risulta sposato (20,8%) o unito civilmente (0,2%).  

I giovani tra i 15 e i 34 a Bologna risiedono in circa 60.000 abitazioni in cui vive una famiglia (quasi 50.000) o più famiglie coabitano (oltre 10.000). 

Oltre 18.000 famiglie (*) sono state costituite da giovani che hanno formato un proprio nucleo (come coppia, come genitori o andando a vivere da soli). 

I single sono 13.851 (7.286 maschi e 6.565 femmine). 

I nuclei costituiti da coppie di giovani (uniti in matrimonio o civilmente) sono 1.150, di cui 659 con figli.

Le coppie in cui uno dei partner ha meno di 35 anni sono più di 1.700; di queste circa 1.300 hanno figli. 

Sono 436 le famiglie con un giovane “genitore solo” (soprattutto madri con figli: 409). Vi sono infine 822 probabili giovani “coppie di fatto” con figli, che non hanno formalizzato 

il loro legame, in quanto la famiglia è formata da un giovane genitore con figli e convivente (444 madri e 378 padri). 

(*) Nella analisi che segue vengono considerate esclusivamente le realtà uni­familiari: un solo nucleo vive nell’abitazione. Non sono esaminati contesti costituiti da famiglie che risiedono nello stesso alloggio condividendolo. 
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Genere: donne più numerose al crescere dell’età 

A Bologna è donna il 52,3% della popolazione. 

Fino ai 34 anni i maschi sono lievemente più numerosi (51,6%), ma a partire dai 35 anni il rapporto si inverte e la componente femminile 

aumenta progressivamente all’avanzare dell’età: nella fascia 35­64 anni le donne rappresentano il 51,6% del totale, tra 65 e 79 anni sono 

il 56,1% e raggiungono il 63% tra gli ultra­ottantenni. 

Un secolo e oltre è un traguardo soprattutto femminile: 228 donne su 260 centenari. 

Record di longevità in città: 107 anni per le donne e 105 per gli uomini. 

La prevalenza femminile si riflette anche sull’età media, più elevata per le donne (48,8 anni) rispetto agli uomini (45).

Popolazione in complesso Popolazione attiva (15­64 anni) Ultra­sessantacinquenni 

Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi

205.042 187.157 127.473 125.286 56.282 39.672



Grado di istruzione: 31,7% laureati

Il 31,7% dei bolognesi sono laureati (il 33,1% delle donne e il 30,1% degli uomini). 

Il livello di istruzione sale tra i giovani da 25 a 49 anni: possiede un titolo accademico il 55,2% delle donne e il 44% degli uomini. 

Metà della popolazione ultrasessantacinquenne ha conseguito al più la licenza media, mentre sono laureati il 20,3% (23,9% dei maschi e il 

17,7% delle femmine).

Fonte: Istat Censimento 2022 
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Famiglie nel comune di Bologna al 30 giugno 2024 

Famiglie residenti

Numero medio componenti        

Famiglie unipersonali 

Famiglie con minori                       



Famiglie residenti: tanti modi di vivere insieme 

Le famiglie anagrafiche a Bologna sono 211.823 e, in media, non raggiungono i 2 componenti (1,83). 

Tuttavia spesso accade che più famiglie condividano l’alloggio con altre, ad esempio lavoratori, anziani che vivono con collaboratori familiari, ma anche persone legate da 

sentimento affettivo che scelgono di costituire nuclei separati coabitanti. La scelta di mettere in comune la casa a volte è necessaria per motivi economici o per fronteggiare la 

perdita di autonomia. Le abitazioni in cui risiede almeno una famiglia (*) sono 187.777 e hanno in media 2,1 componenti.  

Esiste una pluralità di modi di vivere insieme; la famiglia tipo non è più la “coppia con figli” (**) che rappresenta il 14,8 % (pari a 31.424).

Complessivamente i nuclei in cui è presente una coppia che ha formalizzato la propria unione sono 58.849 (27,8%), tra questi le coppie unite civilmente (***) sono una delle forme 

familiari più recenti: in complesso 290 (0,1%). 

Sempre più spesso le coppie legate da vincoli affettivi non formalizzano la loro unione e rientrano in altre tipologie familiari o appartengono a nuclei diversi che coabitano.

Da anni nella nostra città la famiglia più rappresentata in anagrafe ha un solo componente (54% delle famiglie; 114.313), ma vivono effettivamente sole circa 79.315 persone 

che non condividono la casa con altri (****).  

(*) “Unità domestica” o “Ménage”: insieme di persone che condividono la stessa abitazione e che appartengono a una sola famiglia (uni­familiari) o a più famiglie coabitanti (pluri­familiari).  

    “Abitazione condivisa”: alloggio in cui risiedono più nuclei familiari. 

(**) Si fa riferimento esclusivamente alle coppie coniugate o unite civilmente con figli conviventi di qualunque età. 

(***) Coppie unite civilmente con o senza figli e/o altri conviventi 

(****) Le “famiglie unipersonali” comprendono anche le famiglie di un componente che condividono l’alloggio con altre famiglie o individui non legati da parentela o affinità. I “Soli/Sole” o “Single” sono persone che non coabitano con altri.

Famiglie Unità domestiche
 Abitazioni in cui vive una famiglia  

o più nuclei familiari 
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Persone che vivono sole e famiglie con minori 

Prendiamo ora in considerazione esclusivamente le unità domestiche uni­familiari (quelle in cui un solo nucleo vive nell’abitazione). 

Le persone che vivono sole senza condividere la casa con altri (*) sono 79.315 e il 38,4% ha superato i sessantaquattro anni. 

Quasi un terzo dei residenti ultra­sessantacinquenni vive solo (31,8%), in larga maggioranza donne (21.536), mentre i coetanei maschi soli sono 8.930.  

Tra gli ultraottantenni le donne single sono 10.825, pari al 47,9% delle bolognesi in questa fascia d’età, mentre gli uomini che vivono soli sono 3.225 (il 24,3% dei coetanei). 

A Bologna vivono oltre 34.009 nuclei con minori (**), spesso famiglie composte da 3 persone (36,5%) o 4 persone (34%). 

Le coppie coniugate o unite civilmente con minori sono circa 17.500. Vengono considerate tutte le famiglie in cui c’è una coppia e almeno un minore. 

I nuclei mono­genitoriali sono soprattutto composti da madri con figli: 5.233 contro 899 padri soli con figli minori. Vi sono poi oltre 6.802 probabili coppie di fatto con figli 

(costituite dal genitore, figli e persona convivente). 

Tra le famiglie con minori quelle in cui è presente almeno un bambino di età inferiore a 14 anni sono 27.133; tra le famiglie mono­genitore anche in questo caso le mamme sole 

con bambini sono la stragrande maggioranza (3.624) rispetto ai papà (589). Le dimensioni familiari più frequenti delle famiglie con bambini in età scolare sono di 3 componenti 

(36,3%) o quattro componenti (33,9%).

(*) I ‘Soli/Sole’ o ’Single’ sono le famiglie residenti con un solo componente persone che vivono sole e non coabita con altri. Non sono incluse le famiglie unipersonali che comprendono sia le unità domestiche uni­familiari che unità domestiche in cui 

più nuclei condividono l’alloggio e non sono legati da parentela o affinità. 

(**) Esclusivamente unità domestiche uni­familiari:  un solo nucleo vive nell’abitazione. 

Coniugi o uniti civili con figli minori: sono considerate tutte le famiglie costituite da una coppia (coniugata o unita civilmente) con figli minori, compresi i nuclei in cui vi sono anche altri familiari che compongono il nucleo. 

Madre con figli minori (o minori di 14 anni) / Padre con figli minori (o minori di 14 anni): si fa riferimento ai soli nuclei mono­genitoriali che non condividono l'alloggio con altri familiari o altre famiglie.  
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Flussi ed eventi demografici del comune di Bologna nel primo semestre 2024 
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La dinamica migratoria nel comune di Bologna nel primo semestre 2024 

Iscritti

Cancellati

Saldo Migratorio ­ Totale            

­Saldo Migratorio con l'Estero +1.413

­Saldo Migratorio con le altre regioni           +1.464

­Saldo con Città metropolitana ­1.439

­ Saldo col resto Emilia Romagna                                    ­197



Flussi migratori in città 

Bologna, anche grazie alla presenza dell’Ateneo e alle prospettive di lavoro, continua ad attrarre soprattutto giovani tra i 15 e i 34 anni che 

sono la metà dei nuovi residenti in città (58,8%). 

Gli immigrati sono principalmente italiani (65,1%). 

La città richiama nuove energie provenienti in larga parte dalle regioni del sud e isole e anche dal resto del mondo.

Il bilancio è attivo con le altre regioni italiane (+1.464 abitanti), soprattutto con il meridione e le isole (+1.180), anche il saldo con l’estero è 

attivo per + 1.413 persone. 

Bologna perde quasi 200 abitanti nel bilancio con le altre province dell’Emilia Romagna. Si conferma il forte interscambio con l’area 

metropolitana e il saldo è passivo e pari a ­1.439 residenti, soprattutto verso i comuni della cintura, mentre i saldi sono leggermente positivi 

con alcuni comuni prossimi ai confini provinciali spesso dell’Appennino.  

(*) Iscrizioni, Cancellazioni e Saldi comprendono le Regolarizzazioni = Iscrizioni e cancellazioni d’ufficio. 

Immigrati = Iscritti nell’anagrafe comunale provenienti da altri comuni italiani o dall’estero. Emigrati = Cancellati nell’anagrafe comunale per trasferimento verso altri comuni italiani o all’estero. 

Le iscrizioni anagrafiche per immigrazione risentono dell'iter di lavorazione; i dati comunali possono differire, a causa delle pratiche in fase di perfezionamento, dalle iscrizioni Istat calcolate per data di apertura della pratica 

Saldi migratori con la Città Metropolitana Gen.­Giu. 2024



La natalità e nuzialità nel comune di Bologna nel primo semestre 2024 

Nati 1.318

Matrimoni    446

Unioni Civili          28



Natalità in aumento nel primo semestre 2024

Dopo la diminuzione della natalità che ha interessato anche la nostra città tra il 2021 e il 2023, tornano a crescere le nascite nel primo 

semestre 2024: 1.318 nati, in aumento del +5,8% rispetto allo stesso periodo del 2023 (+72 bambini). 

I bambini nati fuori dal matrimonio sono il 44,5% dei neonati (in complesso 587), mentre sono 731 i bambini nati da coppie coniugate 

(55,5% del totale).

Nati

1.318
gen.­giu.

2024



Nuzialità: matrimoni e unioni civili nel primo semestre 2024

Matrimoni civili Matrimoni religiosi Unioni civili maschili Unioni civili femminili

387 59 16 12
  gen.­giu. 2024   gen.­giu. 2024   gen.­giu. 2024   gen.­giu. 2024

In ripresa la nuzialità: nel primo semestre 2024 sono stati celebrati 446 matrimoni (+9,9% rispetto al primo semestre 2023), le nozze 

risultano superiori anche rispetto alla media semestrale del periodo pre­covid 2016­2019 che era pari a 390 celebrazioni. 

La crescita riguarda esclusivamente i matrimoni civili (387) che rappresentano l’86,8% delle nozze in città.  

Si registra invece una diminuzione dei riti religiosi, 59 in totale (5 in meno rispetto allo stesso periodo del 2023; ­7,8%). 

Sempre tra gennaio e giugno 2024 sono state celebrate 28 unioni civili (una in più del semestre 2023): 16 maschili e 12 femminili. 



La mortalità nel comune di Bologna nel primo semestre 2024 

Decessi 2.274

Donne decedute di 80 e oltre (% sul tot decedute)                         77,6%

Uomini deceduti di 80 e oltre (% sul tot deceduti)                          65,4%



La mortalità: in flessione nel primo semestre 2024 

Nel corso del primo semestre 2024 sono stati registrati complessivamente 2.274 decessi di residenti a Bologna (­1,6% 

rispetto al periodo gennaio­giugno 2023).  

Considerando la mortalità per tutte le cause degli eventi avvenuti nei primi sei mesi del 2024 (*), quasi due terzi dei 

deceduti hanno superato gli ottanta anni (72,5%), il 77,6% tra le donne, il 65,4% tra gli uomini. 

(*) Per uno studio più adeguato dal punto di vista epidemiologico la mortalità viene esaminata per data di evento diversamente dalla consueta analisi per data di registrazione 

(cui si fa riferimento per il bilancio e gli altri movimenti demografici); i dati sono in continuo perfezionamento e sono da considerarsi provvisori.



I residenti stranieri nel comune di Bologna al 30 giugno 2024 

Stranieri                                           61.272

Comunitari                                      13.419

I° Continente                               Europa

I° Nazionalità                              Romania

Stranieri (% su residenti)         16%



I residenti stranieri nel comune di Bologna al 30 giugno 2024 

Stranieri 
Donne Continenti Nazionalità

più rappresentate

61.272  
Residenti

52,7% 
ogni 100 Stranieri

40,5% 
Europa

9.859 
I° Romania

A Bologna risiedono quasi 61.300 cittadini di nazionalità straniera, sostanzialmente invariati rispetto a giugno 2023. 

Gli stranieri residenti costituiscono il 15,6% della popolazione di Bologna (15,5% fra i maschi e 15,7% fra le femmine).  

Le donne sono la maggioranza (32.283 contro 28.989 uomini), anche se si riscontrano notevoli differenze tra le varie nazionalità: è spiccata la prevalenza femminile 

tra quelle dell’Europa orientale, mentre prevalgono gli uomini tra i cittadini del medio ed estremo oriente, nonché dell’Africa centro­settentrionale. 

Gli stranieri che vivono sotto le due torri sono soprattutto europei (40,5%) e asiatici (37,5%). La componente straniera è assai eterogenea, basti pensare che a 

Bologna sono presenti ben 154 nazionalità; le più rappresentate sono la Romania con 9.859 residenti, seguita a distanza da Bangladesh (4.829) e Filippine (4.637). 



I residenti stranieri per età al 30 giugno 2024 

Età media Minori di 15 anni Giovani 15­34 anni Ultra­sessantacinquenni

37,8 anni 8.753 17.795 4.695

Stranieri 

% su residenti 

Minori di 15 anni stranieri 

% su residenti

Giovani 15­34 anni stranieri 

% su residenti 

Ultra­sessantacinquenni stranieri 

% su residenti 

15,6% 20,1% 21,0% 4,9%


